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DECRETO LEGISLATIVO 18 maggio 2018, n. 72

Tutela del lavore nell'ambito delle imprese segquestrate & confiscate
in attuazione dell'articoleo 24 della legge 17 ottobre 2017, Ei 161.
(18:000898)

(GU n.142 del 21-6-2018)

Vigente al: 6-7-2018

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinte comma, della Costituzione;

Vista la legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante: «Modifiche al
codice delle leggil antimafia e delle misure di prevenzione, di cuil al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle
norme di attuazions, di coordinamento & transitorie del codice di
procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la
tutela del lawvorc nelle aziende seguestrate e gonfiscatesr e, in
particolare, l'articelec 34; che delega il Governo ad adottare
disposizioni per le imprese seguestrate e confiscate sottoposte ad
amministrazione giudiziaria fino alla loro assegnazione, favorendo
1'emersione del lavoro irregolare, nonche' il contrasto
dell'intermediazicne illecita e dellec sfruttamentc del lavoro e
consentends, ove necessario, l'accesso all'integrazicne salariale e
agli ammortizzateril sociali;

Visto il decrete legislative & settembre 2011, n. 159, recante
codice delle leggi antimafia e delle misure di prewvenzicne, nonche'
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;

Visto il decretc-legge 20 marzeo 2014, . 34, convertito, can
modificazioni, dalla legge 16 maggic 2014, n. 78, e, in particolare,
l'articolo 4, recante: «Semplificazioni in materia di documento unico
di regolarita' contributivan;

Visto 1l decreto legislativae 4 marzeo 2015, n. VAL recante:
«Disposizioni per il ricrdino della normativa in materia di
ammortizzatori seciali in caso di  disoccupazicone involontaria in
attuazicne della legge 10 dicembre 2014, n. 183;

Visto il decretc legislative 14 settembre 2015, n. 148, recante:
«Disposizioni per il ricrdine della normatiwva in materia di
ammortizzatori sociali in costanza di  rapporto di lavoro in
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183n;

Visto il decretc del Ministro del laveoro e delle peclitiche sociali
30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°
giugno 2015, recante: «Semplificarione in materia di documento unico
di regolarita' contributiva (DURC)»;

Vista la preliminare deliberazicne del Consiglic dei ministri,
adottata nella riunione del 16 marzo 2018;

Beguisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Censiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 16 maggioc 2018;

Sulla proposta del Ministro del lavore e delle politiche sociali,
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, della giustizia,
dell'interno & dell’'economia e delle finanze;

htp:/fwww gazzettaufficiale itato/stampalserie_generale/originario

22/06/2018, 07:57



*#+ ATTO COMPLETO *##*# http:/fwww. gazzettaufficiale. it/atto/stampa/lserie_generale/originario

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Sostegno al redditeo in costanza di rapporto di lavoro

1. Quando non sia possibile il ricorsc ai trattamenti previsti dal
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per superamento dei
limiti soggettivi & oggettivi iwi previsti o per difetto delle
condizicni di applicabilita', per gli anni 2018, 2019 e 2020, ai
lavorateori sospesi dal lavore o impiegati a ocraric ridottao,
dipendenti da aziende sequestrate e confiscate sottoposte ad
amministrazione giudiziaria per le qguali e' stato approvato il
programma di prosecuzicne o di  ripresa dell'attiwvita' di culi
all'articole 41 del decreto legislative 6 settembre 2011, n. 159, e
fino alla loro assegnazione o destinazione, il Ministero del lavoro e
delle pelitiche sociali concede, nel rispetto dello specifice limite
di spesa come definito dal decreto di cui all'articele 7, comma 2, su
richiesta dell'amministratore giudiziario, previa autorizzazione
scritta del giudice delegato, uno specifico trattamento di sostegno
al reddite, pari al trattamente straordinario di integrazione
salariale, per la durata massima complessiva di dodici mezi nel
triennioc. Per i pericdi di sospensione o riduzione dell'orarico di
lavoro per 1 gquali e' ammesso il trattamento di sostegno al reddito
e' riconosciuta la contribuzione figurativa ai sensi dell'articolo &
del decreto legislativo n. 148 del 2015. L'Amministratore giudiziario
specifica i nominativi dei lawvoratori per 1 guali richiede il
riconoscimento del trattamento.

2. Il trattamento di cui al comma 1 &' concesso anche ai lavoratori
dipendenti per i1 guali il datore di lavero non ha adempiuteo in tutte
o in parte agli ckbhlighi in materia di lavoroc e legislazicne scciale,
il cui rapporte di lavoroc e' riconosciuto con il  decreto di
approvazione del programma di prosecuzione e di ripresa
dell'attiwvita' di cui all'articole 41 del decreto legislativeo n. 159
del 2011 o con altri provvedimenti anche precedenti del tribunale o
del giudice delegato.

3. Il trattamento di cui al comma 1 e' concesso in via prowvvisoria
su richiesta dell'amministratore giudiziaric & previa autorizzazione
scritta del giudice delegato a deccrrere dal provvedimento emesso  ail
sensi dell'articolo 41, comma l-guinguies, del decreto legislativo n.
159 del 2011. Il trattamento cessza di essere gcorrispostoe quando la
richiesta nen e' reiterata dall'amministrateore giudiziaric dopo
1'approvazione del programma di prosecuzione o di ripresa
dell'attivita' di cui all'articole 41, comma l-sexies, del medesimo
decreto legislativo.

4, L'Agenzia nazionale per l'amministrazicne e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscatli alla criminalita' corganizzata puo!
richiedere, per le imprese poste sotto la propria gestione, 1l
trattamento di cui al comma 1, previeo nulla osta del giudice delegato
al sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto legislative n. 159
del 2011.

5. Il trattamento di cui al comma 1 non puc' essere richiesto per:

a) 1 lavoratori indagati, imputati o condannati per il reato di
assoclazione maficsa, per i reatl aggravati ai sensi dell'articelo
416-bis.1, primo comma, del codice penale o per reati ad essi
connessi;

b} il proposte, il coniuge del proposto o la parte dell'unione
civile, i parenti, gli affini e le perscne con essi conviventi owve
risulti che il rapporto di laveoro sia fittizioc o che gli stessi si
sianc concretamente ingeriti nella gestione dell'azienda;

c) i laveratori che abbliane concretamente partecipate alla
gestione dell'azienda prima del seguestro e fino all'esecuzione di
esso.

6. Il trattamento di cui al comma 1 cessa di essere corrisposto nel
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momento in cul le condizioni di esclusicne di cui al comma S5 =i
realizzano ed e' revocato, con effetto retroattivo, quando tali
condizioni sono accertate successivamente.

7. Con decreto del Ministro del lavoroc e delle politiche sociali,
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e
delle finanze, sentitc il Ministre della giustizia, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sone definite le modalita' applicative del presente articclo.

hrt, 2

Sostegno al reddito in caso cessazione
del rapporto di lavoro

l. Per gli anni 2018, 201% e 2020, ai laveoratori di cui
all'articolo 1, comma 2, il cul rapportc di lavero e' risclto
dall'amministratore giudiziario o dall'Agenzia nazionale per
1'amministrazione & la destinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalita' organizzata secondo le previsioni del programma di
prosecuzione o di ripresa dell'attivita' di cul all'articelo 41 del
decreto legislativo n. 15% del 2011 & che non hanno 1 requisiti per
accedere alla MNuova prestazione di  Assicurazione Scciale per
1'Impiege — WASpI, 1'INPS concede, su richiesta dell'amministratore
giudiziaric o dell'RAgenzia, previa autcorizzazione scritta del giudice
delegato, per la duratas di guattro mesi, un'indennita' mensile, priva
di copertura figuratiwva, pari alla meta' dell'importc massimo mensile
della WasSpl di cuil all'articole 4, comma 2, del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, nel rispettoc dello specifico limite di spesa come
definito dal decreto di culi all'articoele 7, comma 2. L'indennita®™ di

’ riconosciuta ai lavoratori in stato  di

cui al primo periedo e
disoccupazicone ai sensi dell'articole 19 del decrete legislative 14
settembre 2015, n. 150.

2, L'indennita" di cui al comma 1 non puo' essere richiesta per |
soggetti di cui all'articeole 1, comma 5.

3. L'indennita' di cui al comma 1 cessa di essere corrisposta nel
momento in cuil le condizioni di esclusicne di cui all'articeolo 1,
comma 5, 51 realizzano ed e' revocata, con effetto  retroattivo,

quando tali condizioni sono accertate successivamente.

Art. 3

Misure di sostegno alle imprese.
Modifiche alla legge 28 dicembre 2015, n. 208

1. All'articole 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 195 dopo le parole: «codice di procedura penale» sono
inserite le seguenti: «e di cui agli articeli 240-bis, primec comma,
del codice penale, 301, comma 5-bis, del decretoc del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1972, n. 42, e B85-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 2 ottcbre 19%0, n. 309, e dopc le
parcle: wcooperative previste dall'articolo 48, comma 3, lettera c),
2 comma 8, lettera a)» sono inserite le seguenti: «nenche! delle
imprese affittuarie o cessionarie di cui all'articole 4B, comma 8&;
lettere a) & b),»;

b) al comma 196, lettera k), dopo le parole: «finanziamenti
agevolati», sono inserite le seguenti: «di importo non superiore a
due milicni di euro e di durata non supericre a guindici anni
comprensivi di cingue anni di preammortamenton.

Art. 4
Documento unico di regolarita' contributiwva
1. & decorrere dalla data di approvazicone del programma di

prosecuzione o ripresa dell'attivita' di cui all'articolo 41 del
decreto legislativo n. 159 del 2011, la werifica della regolarita'l
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contributiva di ecui all'articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n.
78, avviene esclusivamente con riguarde agli obblighi contributivi
riferiti a periodi successivi alla data di approvazicne del programma
medesimo,

Art. 5
Non oppenibilita dei provvedimenti sanzionatori

1. A decocrrere dalla data di approvazione del programma di
prosecuzione ¢ ripresa dell'attivita' di cui all'articolo 41 del
decreto legislativo n. 15% del 2011, i provvedimenti sanzionatori
relativi a illeciti amministrativi in materia di  lavore e di
legislazione sociale ai sensi del decreto legislative 23 aprile 2004,
n. 124, e della legge 24 novembre 1981, n. 689, commessi prima del
provvedimente di segquestro dell'azienda, non sono oppoenibili nei
confronti dell'amministratore giuvdiziarico e dell'Agenzia nazionale
per l'amministrazione e la destinazione dei beni seguestrati e
confiscati alla criminalita' organizzata.

Art. ©

Comunicazioni e richiesta di informaziecni

1. All'atto della presentazione dell'istanza da parte
dell'amministratore giudiziario o dell'Rgenzia, per oftftenere i
benefici di ecui agli articoli 1, 2 e 3, 1'autorita' amministratiwva
procedente ne da' comunicazione al Prefetto competente per

territorio, per l'attivazione del confronto sindacale, & all'INPS. In
casc di  intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, e'
inviata altresi' specifica segnalazione alla Rete del lavero agricolo
di qgualita' di cui all'articolo ¢ del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
116.

2. Ai fini della concessione delle misure di cui al presente
decreto, l'autorita' amministrativa precedente puc’ chiedere
informazioni all'amministratore giudiziario, all'RAgenzia nazionale
per l'amministrazione e la destinazicne dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalita' organizzata e all'autorita' giudiziaria
competente che possono trasmettere deocumentazione e informazioni
anche d'ufficio.

3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
finanziarie, umane e strumentali gia' previste a legislazione vigente
& Comungue senza nuovl o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 7
Disposizioni finanziarie

1. Al sensi dell'articole 24, comma 4, della legge 17 ottobre 2017,
n. 161, le misure di cui al presente decreto sono concesse nel limite
di 7 milioni di euro per ciascunho degli anni 2018 e 201% e nel limite
di 6 milioni di euro per 1l'annc 2020. Al relative onere si provvede a
valere sul fonde scociale per occupazione e formazicne di cul
all'articole 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
200%, n. 2.

2. Con decreto del Ministro del lavorc e delle peolitiche sociali,
di concerto con i1 Ministri della giustizia, dello sviluppe economico
e dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta glorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le risorse
finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite tra le misure previste
dal presente decreto e sono altresi' definite le procedure per il
rispetto degli specifici limiti di spesa anche ai sensi del comma 3
del presente articole. Lo schema di decreto &' trasmesso alle Camere.
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3. Le misure di cui al presente decreto sono concesse, previa
verifica dei requisiti di legge non riservati alla walutazione
dell'autorita' giudiziaria, nei limiti delle riserse finanziarie
assegnate a ciascuna di esse dal decretoc di cui al comma 2, in bhase
all'ocrdine cronoleogice di presentazione delle domande.

4, Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alla
misura prewvista dall'articola 3, per la quale si provvede a wvalere
sulle risorse finanziarie gia' stanziate ai sensi dell'articoleo 1,
commi da 195 a 198, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
incrementate dall'articole 1, comma 612, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

Il presente decreto, munito del sigillo dello State, sara' inseriteo
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.,

Dato a Roma, addi' 18 maggio 2018

MATTARELLA

Gentiloni Silveri, Presidente del
Consiglic dei ministri

Poletti, Ministro del lavers e delle
politiche sociali

Calenda, Ministro dello sviluppo
economico

Corlando, Ministro della giustizia
Minniti, Ministro dell'interno
Padoan, Ministro dell'economia e delle

finanze
Visto, 11 Guardasigilli: Orlando
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